
                                                                    

   

 

COMUNICATO STAMPA 
 

CONSEGNATO IL PREMIO FIORETTI MANZIN  
A SEI GIOVANI RICERCATORI DEL VIMM 

 
Questa mattina la cerimonia di assegnazione del premio che riconosce la qualità del lavoro di 

ricerca scientifica con l’assegnazione di borse di studio del valore di 2.000 Euro l’una 
 
È terminata da poco, presso la sede della Fondazione Ricerca Biomedica Avanzata, la cerimonia di 
consegna del Premio Fioretti Manzin per la ricerca scientifica, giunto quest’anno alla sedicesima 
edizione. 
 
Il premio, consegnato personalmente dalla Sig.ra Luisa Fioretti Manzin, è stato assegnato a sei 
giovani ricercatori del VIMM che si sono distinti nel corso degli ultimi due anni per la qualità della 
ricerca scientifica svolta. 
 
I vincitori di questa edizione, che si sono aggiudicati borse di studio del valore di 2.000 euro l’una, 
sono Carlotta Boscaro per la ricerca sul diabete, Laura Cussonneau per lo studio della perdita 
muscolare che colpisce i pazienti oncologici, Jessica Ceccato per gli studi sulle cellule di linfoma 
diffuso e le patologie ad esse correlate, Roberta Andreotti per lo studio delle malattie 
neuromuscolari, Valeria Balmaceda per lo studio delle malattie mitocondriali e Filippo Conca per 
gli studi sull’invecchiamento. 
 
Il lavoro dei sei ricercatori - analizzato e valutato da un Comitato scientifico appositamente creato 
per la selezione e attribuzione dei premi - è stato presentato dagli stessi vincitori davanti a una 
nutrita platea di Principal Investigator e di ricercatori del VIMM. 
 
Il Premio Fioretti Manzin, che dal 2007 ha sostenuto più di 50 ricercatrici e ricercatori del VIMM, 
offre una straordinaria opportunità ai giovani scienziati ed è un esempio da seguire per tutti coloro 
che comprendono l’importanza di sostenere l’Istituto Veneto di Medicina Molecolare (VIMM), vera 
e propria eccellenza nazionale ed internazionale nel campo della ricerca biomedica. 
 
«Sostenere i giovani ricercatori e il loro lavoro significa credere nel futuro e regalare un mondo 
migliore alle nuove generazioni – ha sottolineato Luisa Fioretti Manzin durante la cerimonia di 
premiazione – Come amo dire in ogni edizione del premio, questo per me è il giorno più bello 
dell’anno, in cui incontro tanti ragazzi a cui auguro di trovare cure in grado di prevenire le malattie 
e la sofferenza». 
 
“Spesso facendo ricerca e stando in laboratorio ci si astrae nell’esecuzione degli esperimenti, 
rischiando di allontanare lo sguardo dalla ricaduta che quello che facciamo avrà sulle persone e sui 
pazienti” – ha commentato Nicola Elvassore, Direttore Scientifico del VIMM. “Eventi e occasioni 
come quello di oggi ci avvicinano al senso e allo scopo ultimo per cui è nato il nostro istituto”. 
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